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La nota di Barbieri

Strade
pr ovinciali

Nuovi
interventi

L'ASSESSORE provinciale
ai Lavori Pubblici, Paolo
Barbieri, ha reso noto che
sono stati avviati i lavori
per il potenziamento e la
messa in sicurezza di due
strade provinciali. Il primo
intervento riguarda la n.
65 - che si snoda lungo la
vallata del Mesima, condu-
cendo allo svincolo auto-
stradale delle Serre - e pre-
vede l'allargamento della
carreggiata e la sistema-
zione del piano viabile. L'o-
pera che è gia in fase di rea-
lizzazione (sarà ultimata
entro marzo), consentirà di
ammodernare un tratto di
grande rilevanza nell'am-
bito della rete viaria pro-
vinciale, facilitando l'ac-
cesso all'A3. La cifra stan-
ziata è di circa 69mila euro.
L'altro intervento è relativo
alla realizzazione dell'im-
pianto di illuminazione
lungo l'ex strada statale
606, nel tratto che dallo
svincolo autostradale di
Sant'Onofrio conduce alla
rotonda in prossimità della
Casa circondariale. In par-
ticolare, è prevista la realiz-
zazione dell'illuminazione
per circa 1.400 metri di
tracciato, con l'installazio-
ne, al centro della rotato-
ria, di una torre-faro alta
25 metri dotata di 14 lam-
pade, nonché di 50 pali in
acciaio zincato posti lungo
la strada che andranno a
prolungare l'illuminazio-
ne esistente. A lavori ulti-
mati, tutto il tronco strada-
le in questione risulterà il-
luminato e quindi più sicu-
ro soprattutto in caso di
nebbia, molto frequente
nella zona. Per la realizza-
zione dell'opera stanziati
300mila euro. Ì lavori sa-
ranno ultimati entro apri-
le.

“L’esperto” della Divina commedia Vincenzo Fratea

Acquar o. La vicenda di Vincenzo Fratea a Studio Aperto, su Italia Uno

Io, bidello, cultore di Dante
Al Parini di Milano ha spiegato la Divina Commedia
ACQUARO - Non è passata
inosservata, a quanti dei
suoi compaesani ed ai suoi
amici d'infanzia in partico-
lare, in quel momento ave-
vano acceso il televisore,
l'intervista a Vincenzo Fra-
tea andata in onda sabato
scorso durante la trasmis-
sione “Studio Aperto” delle
12, 30. La sua “avventura”,
anzi, nelle ore successive è
stata raccontata e com-
mentata non solo ad Ac-
quaro, bensì anche in altri
centri vicini. Ma, cosa ave-
va fatto di così clamoroso
per finire in televisione il
bidello Vincenzo Fratea, ex
operaio metalmeccanico,
emigrato negli anni Set-
tanta a Milano, portandosi
dietro la classica valigia di
cartone, con dentro tanti
sogni rimasti irrealizzati?
Per saperne di più lo abbia-
mo contattato telefonica-
mente. Ancora in preda a
forti emozioni ha provato a
raccontarsi. “Tutto è ini-
ziato per caso circa una de-
cina di giorni addietro.
Nella classe IV G del liceo
classico Parini, normal-
mente affidata alle mie cu-
re, occasionalmente è ri-
sultata assente la docente.
Chi doveva sostituirla era
in ritardo. In classe si alza-
va già la baldoria, tanto che
sono dovuto intervenire in-
vitando tutti alla calma”. E'
stato allora che è scattata la
“sfida”. Uno dei ragazzi in-
fatti con una battuta provo-
catoria ha detto : “Perché
non ci fai tu la lezione?”
“Sappiate - ha risposto Vin-
cenzo - che vi torturerò con
Dante”. “Va bene” è stata la
replica di quei mariuoli.
“Aperto a caso il libro della
Divina Commedia, che mi
porto sempre dietro, mi so-
no imbattuto - ha osservato
Vincenzo - all'inizio del V
canto dell'Inferno e più
precisamente al momento
dell'incontro con Minos-
se”. La “lezione” è durata
appena un quarto d'ora, un
tempo sufficiente alquanto
perché l'intera classe rima-
nesse rapita. Ma, non è fini-
ta lì. Una docente, che si era
fermata pure lei ad ascolta-
re, ha proposto al bidello di
provare a trasmettere la
sua passione per Dante an-
che agli studenti di prima
liceo. E Vincenzo non se l'è
fatto ripetere, concedendo
il bis. Questa volta, però, la
lezione, che doveva durare
un'ora, si è protratta addi-
rittura per due ore su ri-
chiesta dei ragazzi rimasti
affascinati, che alla fine

hanno sottolineato con uno
scrosciante applauso la
emozionante lezione. Tutto
ciò è avvenuto sotto lo
sguardo attento e compia-
ciuto delle docenti, che in
quelle due ore avrebbero
dovuto occupare loro l'au-
la. Il momento di celebrità
di Vincenzo è rimbalzato
attraverso la ripresa televi-
siva delle reti Mediaste in
paese, ad Acquaro, dove il
bidello - professore è nato
circa sessant'anni fa, che è
stato costretto a lasciare
dopo la morte di entrambi i
genitori. Circostanza, que-
sta, che non ha consentito a
Vincenzo di continuare ne-
gli studi classici, da lui in-
trapresi proprio al liceo
“Morelli” di Vibo Valentia.
Una passione, quella per la
letteratura e per Dante in
particolare, che però egli
non ha mai abbandonato,
finendo per diventare più
che un autodidatta. A tal
punto che ha già pubblica-
to una raccolta di poesie,
un'altra passione che con-

tinua e spesso lo porta ad
evocare i luoghi dell'adole-
scenza trascorsa ad Acqua-
ro. Un “umile e grato, mo-
desto e pur sentito omag-
gio - ha scritto - al paese,
sempre nel cuore”. Vincen-
zo il suo paese non lo ha di-
menticato, così come le per-
sone di mezza età, tra cui i
suoi amici d'infanzia, han-
no conservato l'affetto per
l'uomo (nel frattempo Vin-
cenzo Fratea si è sposato;
ha una figlia, Daniela) che
riuscì a creare una squa-
dra di calcio - altra sua pas-
sione; è un fan della Fio-
rentina - che egli stesso in-
titolò, negli anni Sessanta,
Inter- Fiore, grazie alla
quale tanti ragazzi trova-
rono l'opportunità di socia-
lizzare e coltivare amicizie
sincere e durature. Anche
per questi motivi Vincenzo
Fratea non poteva passare
inosservato quando il suo
volto buono e onesto sabato
scorso è apparso in televi-
sione.

Nando Scarmozzino

I ragazzi che hanno portato avanti l’iniziativa

Mongiana. Grande partecipazione alla “Giornata mondiale contro la lebbra”

Una malattia non ancora vinta
Gara di solidarietà promossa dall’associazione “Juventute”
MONGIANA - La lebbra,
una malattia sconosciuta
dai paesi del nord del mon-
do, dove tutt'al più appare
in qualche vecchia pellico-
la in bianco e nero, conti-
nua incessante a mietere
vittime nelle lande più de-
solate del continente nero.
Nell'Africa sub sahariana,
nonostante i tentativi di
profilassi messi in campo
dalle organizzazioni uma-
nitarie, la patologia colpi-
sce ogni anno migliaia di
persone, alcune delle quali
in tenera età. Prendendo
spunto dalla necessità di
dare sollievo alle popola-
zioni martoriate da una
piaga difficile da sradicare,
domenica scorsa, in tutta
Italia, si é svolta la “56^
Giornata mondiale dei ma-
lati di lebbra”. Mongiana,
al fine di svolgere un'ade-
guata opera di sensibilizza-
re non ha perso l'opportu-
nità per presentarsi ad un
appuntamento, promosso
con il patrocinio dell'Aifo,
dell'Associazione Sportiva
Dilettantistica Juventute

Mongiana 2006 e del par-
roco Don Giuseppe Fioren-
za. La manifestazione gra-
zie alla distribuzione de il
“Miele della solidarietà ”,
ha contribuito al reperi-
mento di fondi da destinare
alla ricerca. La piccola co-
munità del paese in riva al-

l'Allaro, da sempre al cen-
tro di numerose iniziative
di beneficenza, si è distinta
per aver dato vita ad una
delle dodici iniziative atti-
vate in Calabria, l'unica
nella provincia di Vibo Va-
lentia. La manifestazione
ha fatto registrare una

grande partecipazione da
parte di cittadini che, con il
loro contributo, hanno vo-
luto accendere la candela
della speranza. Soddisfa-
zione per la riuscita dell'i-
niziativa é stata manifesta-
ta da don Pino Fiorenza per
il quale, «Grazie al contri-
buto di tanti siamo riusciti
a raggiungere un grande
traguardo. Il nostro motto
- ha affermato il parroco - è
e sarà sempre “Amare è
Condividere, Condividere è
Speranza”». Ringrazia-
mento é stato, infine
espresso, all'indirizzo di
tutti i componenti dell'Asd
Juventute ed in particolare
di Bruno Iorfida, Pasquale
e Giusy Rullo, Bruno Carè,
Francesco Fazio, France-
sco Castauro, Francesco
Angilletta, Antonio Mon-
tagnese e Giuseppe Sibio.
Per mezzo di analoghe ini-
ziative già in programma,
il piccolo borgo delle Serre
si candida a diventare il
cuore di una lunga catena
di amore e solidarietà.

Mirko Tassone

La discarica abusiva di eternit a Santa Maria

Ricadi Una notevole quantità di eternit depositata in una scarpata. In pericolo la salute dei cittadini

Materiale altamente inquinante a Santa Maria

Vibo provincia

RICADI - Nonostante i tanti, accora-
ti, appelli per la salvaguardia del-
l'ambiente provenienti dal mondo
della scuola, dalle attive associazioni
ambientaliste presenti sul territorio
comunale, dalla tanta gente onestà e
civile residente nel comune di Rica-
di, purtroppo, si assiste sgomenti al-
la inciviltà autentica di chi, incuran-
te appunto della vegetazione, del
paesaggio e della salute soprattutto,
deturpa ed inquina il suggestivo
comprensorio di Capo Vaticano.

Rendendo pertanto vani gli sforzi
di chi si prodiga affinché questo ter-
ritorio cresca anche dal punto di vi-
sta della qualità e delle presenze tu-
ristiche, fonte oramai primaria del-
l'economia locale e importante trai-
no per la crescita occupazionale.

Nella ridente frazione di Santa Ma-
ria, sotto il ponte ferroviario, in una
scarpata, è stata infatti depositata
una notevole quantità di materiale

eternit, unitamente ad altro di varia
natura.

Eternit, come tutti sappiamo, è il
nome commerciale di un impasto di
amianto e cemento, molto impiegato
in edilizia nel passato recente.

Ma l'amianto è ormai tristemente
noto per la sua pericolosità.

«Esso è causa o concausa di asbe-
stosi, cancro ai polmoni e mesotelio-
mi, per le caratteristiche immunode-
pressive legate alla struttura fisica
delle sue fibre. Queste sono come
una sorta di sottilissimi spilli che,
una volta respirati, si fissano negli
alveoli polmonari. Non esiste una
"soglia" di sicurezza al di sotto della
quale il rischio di cancro sia nullo:
ogni esposizione all'amianto produ-
ce un rischio di cancro. L'esposizio-
ne a qualunque tipo di fibra e a qua-
lunque grado di concentrazione in
aria va pertanto evitata».

Questo è quanto riportato nei do-

cumenti dell'Organizzazione Mon-
diale della Sanità.

Nel nostro Paese, che è stato un
grande importatore di amianto, l'u-
so di questo materiale è bandito to-
talmente solo dal 27 marzo 1993 con
l'entrata in vigore della Legge
257/92.

Il territorio comunale di Ricadi ha
registrato negli ultimi anni tante
morti premature causate da tumori
di vario genere.

Non spetta certamente a noi - del
resto non ne avremmo le conoscenze
- di valutare tale casistica, che, con
ogni probabilità, rientra purtroppo
nella media nazionale.Anche se la
preoccupazione tra la gente è tanta.

In ogni caso, il rispetto dell'am-
biente, delle bellezze naturali e pri-
mariamente della salute pubblica,
prescinde da qualsiasi tipo di consi-
derazione.

Alessandro Vicari

Paolo Barbieri


